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(Contillua)

con accento tutto pieno di commoventi rimo
proveri.

In, qualunqucaltro momento ,jj;ugenio n,on
sarebbe,.,stato sordo Il quelle, parole i ma 'le
scoperte intorno all' inesorabile' e feroce
egoismo di:Leonilde non lasciavano più luogo
in lui a sentimenti affettuosi.

Ella, piutlosto, ha ucciso ir mio amore, ri­
spose egli con' immensa tristezza, ,

A queste parole commosse la signora de
Brìx credette di poter riprendere il suo im­
pero. Un. sorriso esitante rischiarò i suoi li­
neamenti .stravolti, la sua voce divenne
soave.

-, Amico, ella presta fede alle pa~ole di
una serva caCCIata, alle impressioni di un
piccolo, cervello ammalato i lO la credeva più
logico, più confidente, .

Si aspettava un grande effetto da, queste
parole, ma Eugenio rimase di marmo, cogli
o.ccbi fissi Sll, Maria, nè li staccò. da 'lei che
per scorrere .la camera collo sguardo sde­
gnato. Allorchè li volse alla cella ehbe
comeuo lampo d'ira. ,

- I suoi medici ved.evano falsQ, disse egli
con tuono severo, Un cuore materooavrebbe
dovuto illuminarli, signorl\.

-- Ho credutoallll scienza della facoltà di
medicina,

La -vocodiuno' sclliotto i cattolico
~pntro la frammassoiJeria in tribunale

(Continuaz. ,vedi.numero dUeri)
A. scoprire luminosa la verità abbiamo

fatti seguenti;
Enell'occuparmi dei fatti concentro il

mio esamesulfattp dello llesenso qttenuto
dalla vedovapeifunerali ciiiili, poiché per
tutti gli altri fatti,: e del c,oIloquio del co­
lonnello Pallavicino coI.~egri, e dei so­

'spettiacceÌlDlliti dal coloQnello'che il Negri
potesse turbare i funerali', religiosi' 1\ del,
l'intervento del' colonQolld Pallavicino a
guastare j. piani del Nelfri sono cosl~splicite
le dichiarllzioni' dei te8ti ~Inetto, GlÌsparini
e Oarli, che non occorredi ~òffermarvisi sopra.

Anzi quelle. tesHmonianzehan dato, ri­
sultat\più I,Ibbondanti, di, quelli, indicati'
dallo stesso :J3erìe'o, pqjchè in ,luogo' ,di un
solo icolloqulo le, testimonianze raccolte ne

,hari provati'du~:coVoquio tì'/A ilPallavi­
ciuo eilNe!lri'lIfti provata l'e~ergia
benchèclllìtèn'tifa';déì dilecòlloqui,' 8e : iì
Negri ~nl' perminl\çéiare unlAprotest!"
\lontro II generale Bertalazzone e contro II
PallaviiIo, colla ri,pilsia 'del PaIlaTicino si
che il Negri, si .servisle pure e sulsopruso
temuto del N egri, il Pallavicino si e~presse
aflermaQdo che il sopruso, era tellìuto dai
eacsrdoti Finotlo e dagli a Itri e èJle egli

,li rincuorò accennando e nel volto e nelle
parole che si sarebbevarso e', dell'àutarità
e della .forza. .

Per cui unico punto, intorno al quale
dobbiamo raccoglier.. il nostro esame ri­
mane quello del, consensoottsnuto dalla
vedova pel funerali civill.

Ed ecco i· fatti che ci danno la cl:!iave a
spiegare questo punto.: isentiqìeàti r~ligiosi
dei coniugi Poggi,,· ,. .. "i

Ed il colonnello Poggi e la su~ lignora'
erano cristiani e cristiani' oesérvanli.

Riassumo rllpidamente q~an't~ fu, detto
pel colonnello. Egli si adop~rava, perchè
i soldati potessero, ricevere la· Santa Pa­
squa, curaVll, insieme alla moglie" perchè
tutli di casa potessero Ildempier~ ai ,doveri
religiosi informaudosi dell'ora delle fun­
ziani, della Massa, dell' iqsegnafDentQ della
dottrina. '

Egli, 20 giorni eoli prilna della.,r;norte,

p,ol le spese tanto per i ,gènitorl, come per
Il Seminario, sarebbe otìlriia' cosa che il
Parroco, o qualche altrò Sacei'dot~,' istrUisse
privatamente alcuni fanciulli· nelle olassi
!Jinnasiali, come ei pratica c~n esi to felice,

'In più d'un luogo. ' ,
Oonchiudiamo: ins[!,iriamoci ,agli esempi

Iuminoel dei cattòlioi <li ,Fra,nola, ai Germa-
nia, del Belgio, dell'A , che profon-
dono milioni per J' ìm~ i rseminari, di
Scuole libere di Umvé cattoliche, e
gareggiamo di z.olo Il g~U$rosità, ,nilll: ott~- .
nere un Seminario, flQrenlo a gloria di DIO
a decoro della Diocesi, a salute delleanimi
e a scorno dei fràmri1assoni. '

P~L,P•

'" Eug~nio mornlorò, allora come richiamando
un,poloroso ricordo:

'-'.colei che ella, ama .non è buona,
A! grido di Leonildeerano accbrsii dome­

stici, qenchèorllù\i avessero ..dim,enticatala
s!riìda 'che couducevi!,a quelle cRl)),ere,; ma ella
II rimandò con un, g,eslo, Anche Maria era
entrata, AI turbamento, dei. voltiçr~dette
comprendere che trattavasi di ,leI, e, avan­
zatasi tra la matrigna e il soo nuovo pro­
tettore:

- Non m'abbandoni, disse a questo,
Poi rivolgendo lo sguardo ,a l.eonilde:
...., Non.'sioaqiri con me, supplicò timida-

mente, io non 'dirò nùlla, maL, .
La ,ignora de, Brix rimase sHenziosa; Non

era "tuttavia',nè sor,da nè svenutn, stava in-
,vece, combimll1do \l1Ia ri~pos,ta. M<l' che po­
teva, mai .rispondere dopo la, g;upj.ziosa ana­
nsi delle .s\legesla latta" colle ,veementi
aC,.c".us,e, ,.,d,alla, g.ove,r.nant,e"" Ch,e, ',r.is"fWi,1dere" a,'
clli: o~'mai, :sape,:a\u.ttq? ,L~. p~r.\lja i umile e
anemta dI Mana tCtml,nodI ,a:rrecare,Jacon­
vi'nz.ione nell'animC!,delgiovjlue" ~egg~rezz~,
egoi~mo,mancanza dì ogni n()bJ1e se';l1imento,
ecco ciò' elle egli leggeva l'nel'ctiòre della
vedova.. QuestH finalmente prese la r1solu­

"zìope,dL iqpd~e, gli, Qcchi"respirando còn dif-
ficoltà:

- Ella, ingegnere, m' ha uccisa, sospirò
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'nere 'un marito più ricco del, primo; respin­
gere j. giudizi, molteplici della: scienza alfer­
manti la, possibilità di 'guarigione, per ,ac­
cettare cecamente le asserzioni crudeli di
quelli che dicono: non guarirà, lo vidi ,tutto
çiò, ma "compresi che per 11)e eram~glio ta­
cere; bisognava pure cbe mi gmidagnassi la
vita, Ora però ho terminato, a'quanto sem­
bra, di mangiare 'il pane del castello. A l'i,
vederci, sign,ora.

Ella attendeva una parola, Uno' sguardo;
ma,Leonilde, non 'rispose nulla alla .terri­

. bile accusa\ricq ,il, disprezzo avea·, raffred­
dato la sua collera.' Allora la signora
Heurtebot fece un inchino, ,che per la con­
suetudine fu meno' hTispettoso di quello che
ella avesse voluto, ese 'ne andò, con tutta
la maestà di cui la ,.sua corpulenza era
capace, . .

AUqrcbè fu sccmpam, ElIgel)io"uscito dal
suo nas~ond,iglip, ppprma:\osi,p.lliqoe lre­
11)anle, alIa signora. de '. B'ix.:

- E vero? le chiese·co~, u,na voce pro­
fonda CGme q\!ella.dl un' gll1dlce.

Leonildepronippe in un grido terribile, e
si abbandonò all' indietro come alla vista dI
uno sPettro,

- E vero ? ripetè, eilli ,.eupo ,e impla-,
cabile,

- Era là? balbel\ò ella atterrita.

Le Bssooilillioni si rioevono eso1ùsivam;Jrife aWuf:l1oio del giornale, in via della. Posta, n.le, Udine
, .. ,_._~~ ._ .._._.._._.____,,~._,.~___'____'. _. ,~'--'--'_......L__~__•. ....'~~_....... ,__ •

Il'aduzione di A,

CI-IANDEN1DUX

Altri credano nella sua buona fede, io
çredo nel suo egoi'mc'. ,Ed' ella lo sentiva
bene qUllndo si faceva, sempre più generosa

. verso 'di'me. Dalle, persone pan sue non si
.d~Ì1r:?,spiega~ioni,' si pl\ga; ed ella",signora!
p'ago'1)Jolto bere., Ella avea.delermlllato ,dI.
ricor,exe, aJ sequestro, ed anche: a.mezzi, ,si

,j1uè>dire, ,crudeli icche importavano ,a. me,
.lmotivi.? ,lo non ,andai a cercare; comefe­
cero, ceni suoi domestici, se questa piccola
vita nuOccsse ,aU'inter~sse di Sl,lp jìglio, u­
nica· cosa che. ella ami al mondo ,çlopo sè
.tessa,e se eU~, signora, ,potesse essere Iul­
t'aJt.rpche ,CQlltel1,ta ...Qi:~ v~derlu sF~,I:ire dal
mondo ~ìù· presto. No,· ,n'a ,Ol,a le dico : i si­
gnOla, e cosa"delittuosa rinchiudere una gio­
vinella fer avere sbarazzata la via ad otte-
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uucnri, dico il), di qll~l~ libol:là 8i g'idti: anche una volta al mese come si usa in
la ,Ullle"t in Frau,elli, ,Ne,suuo p~ust\rà,loar qualche Parrocchia.
che i ,V~SCOVI sien andati in traccia di con- Sarebbe .pure di grande vanlaRgio lo sta­
fiitti con il governi) per "SfOgitl' .ùn' umore' bilire solidamente la pia Opera dei chierici

Parigi. 21 febbraio, ,battagliero :"qUIJ' 40 I)Mi eruu fl1tti, dogo i poveri, 'unenùola, 80 si crede, opportuno, .a
qualche' donfraterolta preeslstonte, '

Pltril 'che i'I famoaò progettI), (li OUI vi del .Ioro P'ill'!;o pyr ìIoro ,lUtlriti e. I: lorò Ottima C08a sarebbe puro di persuadere
. parola in altl'll mia, di ronder Pa- sorvigiprestlltH..riflnl!indò il, governo la le anime buooe a,contribuiredièci cente­
'porto' di mare, sUa por divenire defì- sua approva~iooe non 'ha' fatto che pnani;, 'simi per ogni Messa che i Parrochi: cele­
lìmetlte un fllHo compiutò. N'ebbi festal'o una volta di più quale ,sia.,dQ spi.', beerebbero per,' esse nelle feste soppresse,
ibàtgomento, colloquiq èOlI'òo. Bou- rito. che lo ...·,ootiol1a a' llirlggel'e nel i tmk .come si fa con buon rlsultato in; qualche

e la' Gi'ye, Chb per 'II buono, e,d tar, che hl )IlSUIl politioa, ecclesillsticiI, uno. 'Rarroccliia. .
mento di quest'illea, o,ccnpa,spirito di coutradi~iooo, sistematicII, dhll fi~ ,Prima d~ ora il Seminario riceveva' un

lo, Il primo [lostO, e ,teuni uirà per es,er<l' ,l'' lul.. pnro 8011l\l1i~meuto. notevole sussidio dalle questue che si face-
i, 'ch,e'ho' il piaeere dì, tra-. pernicioso.' " vano di granoturco; 'mai la nuova legge di

. e non lasciano, si può ùido,. .*. pubblica slcur~zza. regalataci' dal defunto
bio' 's11I1It definitiva llPprov.a~ione " Si,biODO congetture Iiu troppo ;ui via:g- 0

1
, vispi, ,proiblsc~ ogni questua o colletta re-

. 'o ' "'M " igtosa, .e. autorIzza I Ispettore o Delegato
rogotto suo. Fio dal 31,' ge~nlli,o,do: gl? ,a, ~.omll d~l. f,~seovod:Angets, i' ons. del circondarlo a permettere solamente quelle
'Pa'ssè'mblell" generllie dellit sqC\otà,ùl ~lop,~el." Il ~ MlItm.", ~ttnbUlsoe- alìdl lui, che avesserouuo scopo sclèntiflco, o fllantro­
ienna 'riuoione presieduta dal: vice- VIMi\I'!? ,n,00, Bi!0p~polltlCo.. Orado.: 101 pU,r~,l'!co. Ma,partlche tanto il r. Isp~Ftore di

iraglio'Thollll1sset: in ,essa ri~nione 'P?sslb\IQ ,ch? 11 dlstlUto,vesoovo"',,deplltato Udine quanto il r. -Delsgato di Pallnanova
guar L. Martin,' uno del membri del di :frIMcIll mtralotengi1, .il., Rllpll dollel que· rlten~ano che le questue per gli studentl

éomìtatu, diude lettura di nn rapporto iO,s~iol\i iotel'eSsllll\Ì, cliepreucupano,iil ~Jaese;" poveri 'l!eIISemlnario ~on IIhbi~no ,che fare
rltlhhtl qùalelig'uravltlJo in 96 ClI~ Ma come ' oO'oi ,esco\,o dee ei [lllre :a,datl' colla SCIenza, nè colla.fllantropla, Imperoc­

IlIIÌ i comlUercio di Fraucia o dulie ,co' intervl\lll,j~trapprel1d~l'e il, 'vciaggi'd alla ch~ ,né 1'uno né ,l'altro d!ederò ,ri~po8ta a
, , .\oo'gi~ pronunciate io f'lvoredel ,citta, eternil"viILggio ,oh" Come, SIlP'lto si un Istanza fatta,I~, prùpos~to, Ma, ~I lasole-

I
" ' d I d" d' l!' , s'o , t ' .", 'd . l'anno per questo I poveri' Ghlerlci eonza

go,tto,:,e,tmopiu ,Importalltl e p'le-" IC,O ,«~~ ,J.m,lIla~. t,I e,,8I1nO,'lar.m~e e~9!" "P9,\~llt~? Opp,ure si farà la questua senza il
q(lOlIe,·di ,Liooe e di "Marsiglia" ,!ig: uo alt/,t \'olt.t. ' ' • ~'. 'necessario permesso a costo di buscarsi un
lise\:! piÙ cho' troppicootri I1Au~tr:lali L, D,E,lhpm. mesetto di prigione? Né l' una cosa nè l'al.

nOl'è di 'coinmerchJ estere, .q\lllll' ~ , tra. Si provenoranno i chiHici di po,lenta
onotlicillimeote consultato, l\v~~nÒ"i Modi di ·sussidia.re il SeMina.rI'o', "n.ei ~or;li \l\l)l~,~p~Ui,.,~aUa Jeg~e .. Per esem-

I voGO enorgico IJer la' reaq1.7.t-, " ,~~.•, " ',PIO ,sL,p?tre~!?~\,.f!irll \llll~,{el1Vlda,<raccoman-'
di t,do idea., Le inchiesto poi locali ----- " ',daZlono, ID Q\i1l1sa, ,e PO\,glr,lIre.p,er ble ,fa-

'dati! 'II conoscerà anchessel~adç,' .In ,gen,~~al!l~irò, ~he I,. sacerdoti,' (}4~ Il?iglie!l",eti~éÌ'~J,ìbrì, m\l,d)lgli\l, l\r;·corone
I,a,':,~i,\ì. sincera. .s,POp"tlln~,a, .nella 'p1'~.: de,v~,llo,PI\l" del laiCi ze!,are la glo~ll~.,A\ rIcevendo In .,Cl\mbl\l, gf.!i.n~,tu,rpçl.i' I;pme,fe~e

CI " 'd t' t tt IJ DIO e la salute delle amme, ,eh" dAvIJno un Parrpco, Ilpual!!; uls~,nP:ul. , I111,c"lnrghe
',e ""l'l , Ip,ar, unen I ,~n:qua r f . .. r 'la Lettera del' apa gl 't l'' I, " I ' ù I B t d arsI al p 'polo esempio di ogni operà "'linDa,' , " ,l'' lanl ~i rjlcco se,I ti o "sl,!rnor " o,lJ,que 6 h d "i ';'\., ,'sette ettolI"trl' dl"granot'u'rc'o' e" un 'po' di'

U ,c e evono ,provedere, clie ,Iaviglja' da' " ' , , " , '," ..
SOl vi so dire, che il va·, essi' colt!vatà .lion ,:erig, , u11 giqrno Idei.',' 't denaro , SI potrebbe pure' far' pòr,tare il

ggjp,tp, da'I rent'ap.\li, progetto di lelUet; 'st,ata dal lad,rl, o rlsterlhta.' per maqcàti~~' "grano In chiesa ,o in canonic~.'Oo~['pure si
,Ie,rti ii r,~ryell? d'~,1 m,\I~~o ,in 0olUllnica· ,di cnltl\!atorl, sono obbligatI' a, precedere?! PQtrehbe,farsor.toscrivere dai 'capff~rniglia

, v,iooo'CPll',.tllttl,gjf,1\lbrl' dei!II'.terra, ha: Il e superare: i laici In gellerosità nel :sussi- ,:qn invito·,. recarsi. da' 'loro 'a ricevero il
:~ulÌst'ora', fatto ;e,.i1, giro, e ,la, oooquista. diare ,il Seminario, 'grano, Da c'ò si vede che volendo si trova

cie.lJa, pllbblica"oph;liooe, 'lla realJ~/'a~iooe , Venendo al particolare dirò che siccome il ,modQ"dLnon offendere la lsggee d'ri'ender
d , t' I I tr" o IliO/t 'sar' Il,,cIAro,uell"str"ttezz. l'n' CUI' lo trovl'amo ,vani i c,onati di coloro che vorrebbero farI"qnes PPar<\",co o~sll,e, "'i no, o".. y o v o ' , d" d' 's " , t
IIQ'cb]essa un vanto. dell~ intrepid,o gooio ,dif~c~mente potrà in una sola' volta fare ,~~~I~illl '~~hal~/ cle~~.lnarl e anDien are un,
frilncese. 'un o erta di qualche importanza ; ,faCCia Qualora uno o, l' ,altro i dei surriferiti

*** q,ue\lo"clte racç(1!l)\Inda,v\l S, ,Pl\olol,ail Oor- me~zi 'venisse ,adottato a ql\ldeggiare in ogni
'r bbl' 'I t ~tnil; ,'metla cioè qa ,parte ogni i setti- Pa,rrocchia il'Seml'narl'n, nonsola,meni", estl'n-, 'repu Icalll Cle, come s~ pe e •scuo· mana o"e meglio gli' a g 'ad ,'. ".,,., ,

fi d d Il l' I tà ", , g r a ognI, g,lOrno, gue,rebbe in breve, tem,po tutti; SUOI' dehititono o il.pn oro' o lì', 1!or , narr llno una qual·he moneta'per 1'1 Sernl'n rl',,' ,
,." ~. ma si, mette,reb,be in caso,di potàr accQgliere

con tutta 'disinvoltura le loro gestII di ti- Inoltre gli sarebbe facile di trovare,qual- quanti fanclUlh poveri SI, prese)ltassero, e
" monelli arcaniti Joll~ libertà 'lcol,esÌilsti· che buon fanciullo che gli servisse alla Messs cQ,Ddurli gratuitamente fino al Sacerdozio.

;" Chi!: 'L'altro dì Il1gg0V'l SIi! «Peli\ Pari gratuitamente, e accumulare per Il gemi- ,Allora la Diocesi sarebbe proveduta abbon­
,I sieh'» uo mir~llegro nI 'gov,erno nostro I nario i centesimi che, è eolito di daro per dantemente di preti forniti delle' migliori
, c6nciliàtore per aver lui pnsto il suo voto tale servizio qualità, e potrebbe anche soccorrerà al sen-

assoluto, duraute. l' u,ono 1890, alla no- Oosl PUrtl ogni Sacerdote, potrebbe assll· tltO bisogno ùelle vicine Diocesi.
InfiìlJ. da pàrte dl1' nostri ~,scovi di qua mersi l' obblif.lodi cele,brarl3 alcune Messe Resterebbe a dirsi una psrola sul modo
rHiltadue i>r~ti a. curati inualuovib,ili. Sen- ad mentem,Curìe,lasciando la elemosina al di promuovere le vocazioni. In ogni. paese
Ute e stupi,II', vi, trascrivo gl' aJlPre~~II- ~eminari(). sLtrQJano dei giovanetti dotati d'ingegno
menti di qUl1st' organo adulatore dllgl' io. Nel caso .che l'Arcivescovo credesse op-<\istiDto.,d' ilIi.batl costumi e d'indole eceel·

~"vnsori di diritti sacri e superiori ad ogni portuno d' imporre al clero ,lIna tassa ano (ente, cbe volentieri si avvierebbero allo
l, , t' t' '11 nuale per il Seminario il clero dovr!lbbe ae- stot,o ec,c, leslastico, ,Di questi ,abbia una cura

Po Itlca se tana o par Iglalla.« !roveruo 'tt l ' I t
l

u ce ar a con am mo VO ell eroso.' speciale H Parroco; e siccome trovano or-
,dice lui, il all' a te~~a del suo ,compito; Dovrà poi inrervorar~ Il pppolo a sus. din\lriameate ostacolo nei ,genitori; i quali,
questn, cifra de' quarnntadlle l'reti eivil-, sldiare H Seminari ", con generose limosine, benché agillti, sogliono ,guardar. le .cose dal

'lli.cinfe."llIisllrati, addilUostra in" quale mi· con lasciti testamentari, collafondszione di solo lato dell' iuteresse, cpsl H,Parroco faccia
sllra saggia (I) il governo della repubblica, qùalche alunDlito, e far correre la borsa uso di tu'tl! la sua energia, peIo persullderli
sappia unire lo ~plrit() della coociliazione ,non solo nelle :quattto volte ordinate a sec'ondare la vocazione del figlio a ccsto
alla necessaria ferllle'l,~a,~, Ma \losì mostra, ,dall' Arcivescovo, ma più spesso, ed anche di q?alche sacriljzio.' A diwinuire
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Cone'glio c01'l,lUnale
Nella Sala ti palaz60 Mu'nièipale nel giomo

28 corrente alle 1 l/olll.. Ilvrà luo~o' una se.
duta straordi ,del Cousiglio eOI11Ulfale col se-
guente:Ordine ciel giOl'110;

t Parteoipazione" rlltifioa di d"iihel'azioni prese
dalla Giunta Municipale IV, }lI"ospetto allf'g'ato).

2. Rinunzia d.1 sig"_ Sello Giovanni all'ufiicio di
Consigliore Comunale.

, 3, ServizilJ di rstinzillnH degli illoonrii: acquisto
di ,una ~cala Aerea slst810a Canciani: seconda
dehbel'azrolle. '

4. Dazio cons)lOlq: reclamo del sig', Roddi Gi.
rolamo per restrtuzlOne del dazio sul sapone e .ul
sego esportato dalla Città.

Te,'­
momelt·o
Ba1'01118 t.
Direzione,

S. Pietro al Natisone, 22 febbraio.
flab~to sera, Olentro sulla moatagna presso

S. Giovarmi guizzavano i "azzi e per l'intera val­
lata rimbombavallo i mortal'etti,' le nUuve eam!'ane
d'Antro suo~avallo a dist.sa per la ,prima volta,
s~lutate Il btllledette d,di'intera popolazion~, Autro
<l la llligllore dlllie nostre cappellaule uon tanto
per fn sna magnifica posizione, come anche per il
nl1mero della an\ine, E' rinomataassai per la sua
.qrotta ove si furtifieavBno i fug!{iaschi quando
gli ,Attila, gli Alboinie cOfnpagnia bella' passa­
vano por'la v:Hlo: conServa aneora I ruderi della
baneu, ave i uoetrl veechi illetterati pronunoia­
vano sentenze civili a el'imillali; e anche adesso è
fullioqa per le 8ue time proverbiali. '

Me,,"u!oài p. p. abhia'mo' avuto qui a S. Pietro
un funerale straordinario per un allieva del no­
stro convito, che ebbe la disgrazia'di morire la
prima dùpo chefu istituito. Era gi',v.ne di 15 ano
ni; ebha un'assistenza, bisogna pur 'dirlo, da priu.
eipessa; fu curata dal bra.o nostro medico D.t
Brosadoia colla massima premu!''' e saviezza: ma
istessameute, dopo avere supe,ate due di quelle
malattie che terminavano In "ite. dovette soecom,
bere,ull'assalto <li uua eongestione eerebl'ale, per.
cM troppo debùle. Nou ùecorre poi nemmen dire
che tautu le maestre come le cumpag,ie la eopri.
rono di lagrillle e fiori. Fecero inoltre' venire da
Cividale la banda l'e" auculnpagnarla, la portllrono
sulle proprie braccia al camposanto, lessero nn
commovbnte arldio SUUIl tomba, e fecero la pro·
lllessa di' vlsitulla sprsso. SA la 'manternnuo, (\
certo che dall'",Uo dei mol'li l'itor\leranno sempre
migliori. G.-,-----_ ...,...,...""~,'~

notihie locali o commenti, ma mi creda cod~sta

redl1done, temo, chs bramando giovarle, forse le
potrei lare danno, esponendola a durlsalmì cimenti
dai quali angl\ro cordlalmènta s/ngga di fronte
alle cornu del nuovo codics penale, 'l'antopiù ohu
io ricevètti preziose, dimostl'lIzioni didelereuza, e
che, <iausa ocoasìoualè di rue il Cittadino fu ad
un pelo dì nssere ssquestrato per una mia corri­
spondenzll anni addietro per nn articolo L'Italia
nel concerto tUropeo ove all' Italia dava il
posto del fagotto. San cose vècchie,

Quindi amìcl. cari, patii ~hial'i: quando avrò
notizie locali interessanti, le trasmettarò, esser­
vauda che in genere di fatti,io mi tengo rigoro­
slllùenta alla realtil (non dellecose) nssoJutumente
slorica. Del miai npprezzauienti' io non posso es­
sere gindice, o 11 Ili redazioue Iaeclaqualltocrede.
ma della storia ch~ io narro, ripetto non si cam­
bìì 'sillaba, si tratti pure del nomignolò al teatro
Cal!'àn ohe Ò rlgorosanrel\te storico.

Poi, essendo io poco pratico doli' applicazione
molto clastica delle leggi in fatto di stampa,
quando terltussi serivere 1I1lre cose all' infuori di
notizie locali, codesta' l'edàziolle cento, VOltll più
pratica di me in argomento lénìsca u, sopprima
quanto io scrivesYi ciò che potrebbe danneggiare
il simpatico giornale il CittadiNO.,
. In ultimo, faccio preghiera di ebre attenta co.

.deeta redazione sulle querele per fatti personali
che potrobbsl·O eolpire e, me e la redazione, di
frollte ai nuovi codiei. ;Il/cardo l' Osservatora
Cattolico nella qnerela dello Stoppani veramente
di Stoppa. ' . ,':

Conolusione: procurerò spedire (\orrispondenze
più che 1'0,'80;, ma se qualche volta dO"missi non
mi si svegli con un ,.colpo di c~nnone, e da 'un
guscio di noùciolo non si pretenda estrarre un
ettolitro. '

Con distinta eff.ttuosa dichIarazione.

CORRISPONDENZE DALLA PROVINCIA

Casanova, 20 fehbraio 1891.
In parte meritata, e d'ultra parte dolorosa lUi

arrivò la caI'iolina stimolo.". Per limar di Dio',
un pove, o veoohio, particularmente in guasto etPrlIO
illv", no, per cosi dire, 11011 è meravigli Il eho senta

, il freddo:' vorrei ..essere' in vana di sapido giUI'M­
lista, vorrei avere alle malli, e pereiò lilla penna
argom(.nti iotelessimt;, pol)Jlianti d'attllalitl\, pBr
sclogHel:e il Il;i,, sciliingangnolo, Il s'lrei li·lice di
i mpinguare le èol(,lIl1e del Cittadino, concoseSii­
porite.

lo arrischierei quale!le (rsetto "Il'infuori deHe

***Lessi con piacero dell'onore fatto all' illnstre
P. DeJlzll: perchè è una prova soleune ehe lo QI'
sthmt:lllolt!ssimo anche fuori d'Italia è' percM Il
una gloria invidiabile del Clero cuttoJìco - Do­
veva D,mi dir \ .. invidiata» percbò a proposito

, dei P. Denza ho un Ihtterello da raccontarvi"
vecchiotto per me, ma nuovo per i vostri lettoti.

1a sera del 18 dicemhre 1890, due preti cena·
vano tranquillamente nella trattoria della Rosetta
/Jresso il Pantheon di Roma. Dall'accento nn gio­
vane, capitato loro vicino, s' aeoorre ehe OI·ano
venotl e cou bel grado disssloro: Semo1i!"lr iati.
Gli altri se ne rallegrarono: e intesero poi che
il giovane si qualificava persogretari" rl,~J]' o'ser­
vatorio astronomico di S. Il\uazio In sulle prh\w
non ,c'era che dire; ma poi il valentuolI'o lasciò
andare certe espressioni' di disprezzo (leggi in­
vi<1ia) per la Specola Vatieuna; e fini"cou di1'8
,che U gran chiasso fatto intorno al nome del P.
Denza (\ ell'etto d'una smania in lui d'apparire
e nei giornali, suoi amici, d'< estenderne ed ingntn·
/llrne la fama. «Gli ignoranti - sfJggiunse ­
chò leggono O sentono che il P. Deuza ha parlllto
in)ln Inogo o ha istitnita una Specola in un
altro, bevono tutto e ne fan110 le più straue e
irragionllvoli meravigli? " ,- E di questo pnssoil
signor segretario (altl'i' lo riten lO un usciere) tirò
innanzi una bùona mezz' ora, eon qualche brevis. '
sima ol,biezione doi piti vecchio dei dueInoti elle
gli 1ll0Htrava di non "ppl'OVllre il sno dire. Il più
gio~ane non disSA ehe due parole; e Inrono pro.
l"'io le ultime di quolla noios~ eoiW"rsRziono.
Quando il sigllo/ino osservb, clie il pubblico igno·
mnte fa plauso, agli spropositi del P. Denza e
dei suoi fautori e che altri diret~',ri d'osservatori
erano veramente dotti ma'più modesti, il prete
più giovane conchiuse: La modestia nonè ohe \lna
senSa. 'Quolli chu s >110 po"ti sui baluardi della
scienza" lo devono difend~rl1 dagliass'l11i dei ciar
latani - Felice notteI»

Ora poi il signor segretario che tral1av;! da
ignorllnti CUIOl'O clie fanno llJauso al P. DellZa,
non vorrà mettere 1l8! loro numero anche i mem.
bri dell'Accademia britt:l!1ica. S. F.

-----.,--
Dal Friuli ocoi<lsntale, 20 febbraio.

Ieri passeggiava ~olo solo, col disgnsto nell'a­
nima di non aver r1otlzio da riar'vi; quando in
contrai persona d'un vicino villaggio cile mi
disse: «'rantò beuo che qui la trovo I Voglio
farle una domanda. - Sono obbligati, O no, i
maestri comunali a tare .nn P"' di Dottrina Cri­
stinna i, - Certamente - risposi io - e e'è
una dìspostzlon« del nostro Consigho. Proviuciale
che prescrive a rche la materia da percorrere, in
cinscuna classe,; n. I:(l'Ilzle a Ilin, i huoui Olaestri
di questo Comiìne inòegnano la, Dottrina, cosic­
cliè i sncerdoti. in Chiusa hatnio il 'solo pensiel'o
di spiegarlaai ftlnciulli, i quali in iscuola l'h'ln·
no già m.wdata li memoria. «Cosi mì piace ­
soggiunge l'altro - ma da noi non è cosi; e so
che In tanti altri luo~hi 'i maestri t'rascnrano
l'insegnamento del Catechismo - lIfR so e'è la
Ini:ge, se C'è /inest" disposizione dol C,)IJsi'l'lio
seolastico, ehe dice lei, percbò gli fspettllr i, i So·
praintondenti; ,i' Sinduci, non In fannoosservare!»
- SapHte hene- ,·epllcai io - cbe ':r sono de·
gli omenoni i qnati credono ,di diventar piccoli,
quando non posRono bruciare uJ1 'po' d'incenso
alle nuove idee; perchà non ',apiscono in checon·
sista il vero progresso. MIl se i genitori dic9sseN
.i Maestri: ~ Alto là I Signori, noi sappiamo eIre
voi siele obbligati n insegnàre il èat8chismo alla
nostra prele; 'e vogliamo ehe lo insegniate, altri·
menti vi dennnziamn ..li'Autorità 'competente, in­
formandola che mancnte al vostrn dovere» in
questo easo credetemi ehe i maestri divonterebhero
piccini, piccinI, e, traltandosi della greppia, fa·
rebbero giudizio. - «Serberò memoria del sno
consiglio - cOllchillse il mio lnterlocntol'e 'e al
caso saprò valermene. »

L'osservaziono di oostui non è davvero fnor di
luogo; o 'chi sa quanti lettori'la farebbern ai mna.
stri dei 10'·0 COlllull!.

la lega popolare cattolica, tesM fondata per com­
battere il socialismo. L' ussambloe generàle -ìu

'tcnnta n~l palazzo municipale. Vi intervenuer,)
ben 5000 pel'sone. La pràSidenza fu tRnnta da
Mons.' Crem,mz Arcivescovo di Colonia, circondato
da ~ari eechlsiastici e Ida molti doi principali,
manitÌltturiol'\ tedeschi. Yi furono pronunziati Vari
discorsi SUI pAri coli del socialismo e vennero prese
hnportantl:decisiOrli sui mezzi più, attì a combat-

, terlo: " .
----··-·~---··_--I1·~~",....";;;'fI~:m~ __.-----

ITALI.,A.

":'rnn cla _ L'impeH'atricll' Eugenia fi­
sclnata p er isbaglio. _ Dmeva ginngere a Pa·
rigi l'im peratl'ice Federico.

Circa all' ura medesima g'iungeva invece l',im­
perntri ce EuglDia. Alcuni ,~he aspettavano l'im'
perair ice Federico la SC9:m biaron!') per quest'ul·
tima e fecero una dimostrazione sconcia emettr·ndo

,grid a incolliposte. ,"
J "imperatrke Federico giunse dopo mez1.anutt,e.

E ssa si r~cò all'anlùnsd"ta' t"de~ca faeBlldo 11U
l .ungo percorso, ma non a6e,;<\de. al,'un incidente.

Quarido si dice nascere disgrllzlOti I
, (,-òleI'lll ..,nh•• ~ La Le.qa l]Opolure,catto­

I lica. -A Ooloni~ .si è riUlJIIII' per la prima volta

Lucca - Onori ad un frate soprainten-
dente alle scuole comunali. - M!mtre da parfe

,della setta, in molte parti [l'Italia, si muove
guerra al Clllro elle n1Jlle scuole continua li opera
altamente umanitarIae civile, cbe ebbea campioni
e il (Jalasanzio e Gerclamo Bn.iilanì e l'Assarotti
e il buon prete GaravetÌta ed altri illustri e' ge.
nerosi, fa piaeera registrare un' opem veramenle
degna di eucomio compiut.. dal Consiglio comu,
naie d,i l,ucca, città nobilissima, colta ~ palriot­
'tica, il' quàle ritenevasi in' dovere'di onorare'al·
tamente un frate, cioè il P. Carlo Ferri' che da
26 anni sopraintsude o continua tutta~ia e so·
praiutendere, a 'tut e quelle seuole comuuali.

La Ginnta comunale lneehese, pei', bocca"del·
l'Assessore Bongi, rrcOrdaV!l al 'Consiglio, nella
tor!lata d.l 14 corrente, le benem erelÌze scolasti·
che del P. Ferri: essere prineipaft'olltrte merito,di
lui se le seuole elllm,]ntari di Lncca sono,migliori
di quelle di moltissimi Comuni d' !:t,llia ed ispi·
rate a 'prinripii di moralità ed;uoativa, elle 'le
rendono distintissime; duversi alla dire1.ione di
lui, allo spirito ehe vi lla S:lp:uto infonder" e
manlenere, se le scnole stesse sono frequentatis.
sime da giovali i. di oglli eiasse an,ehe delle piti
elevate. Cosi la rela~ione dell'asB.essore BOIlgW a ,
nome dolla Giunta. '

Vi si lngge ancora che gIro, incora,ggiamenti al '
P. G~rri furono scarsi, che egli ~noù 'chiese 'mai

,nulla, ma eontinuò a conancna'sl al bene delle
seuole lueohesi, le quali, durante la sopl'aint~n­
deliZI' di lui, da uudici, che erano dapprima, Sll"

Iirorio a cinqnantadne. ','
PGr eonseguenza quellI' ~n( ,rev. Oiu!lt<J, ]J1'Oc1a·

mato ripetutamente benemer ito il p. Ferri, pro­
pose od il Consiglio comun. le a gran maggio­
ranza delrberò, che la grat iOcazionl) a titolo di
indennità, datagli finora, di { ,ttooe"to lire, venisse
aumentata di lire quattmcen;' to.

Noi, iatant", lieti di ,far .\ Jonoscere la delibera,
zione del Cousiglio eOIl1D1la!o di Luoca,mandiamo
al benemerito P. Ferri le più: vive congratulaziuni.

E' poi da r~llegrasi CM i ral'preseutanti del
Comune si sieno' tl·Òvati in . perfetto acoordo coi
loro rappreseutati su qU'egta ilmportantissima que·
stione, ed tl pure dII 'rallegl mr si che n"n manc))i
nel Consiglio Un gr'Jppo d.i ("ùtolic,i che h,inno"
vivalllerite a euom 'II buoo and ame"to' d"lle scuole
e che st;uIDO sell1'jue a\l' edla per flllpedjre la 'più
Ueve deviazion& dall' ingeglll~me nto oristiano.
.._---- -~-~~ ---~_.- -,.-

'~JE-il::r-']:D ;E?"IQ

lIérita, che insinuata, che in una forme o
nell'altra, fatta entrar nella mente della
signora Poggi. Ma tutto ciò du chi ~ O bl­
sogna venire all'assurdo di nn effetto sanza
causa, o bisogna venire alla designaziooe
di una causa, e ",ausa proporzionata Eldella
natura e dell'effetto.

Le sole persone che aveano avvicinato
là signora Poggi non erano che gli uffi·
ciall, come dicommo testò, e il ~egrl. Ma
f(li ufficiali, lo rlichiarltrono npertamente
tutti in' processo, o per loro bocca o 'per
),OCOll d'altri di essi volevano i fU[)e~ali re·
IIgiosi. Soldati, non banno paura della Oro­
ee, la rispettano e se ne onorano,

Soldati', ed anzi capi di soldati, sanno
che nol\ potrebbero plil comandare; Il chi é
lottI) di essi perfino il sacnflaio della vita,
se non pntessero sicuramente additare al
loro sndditi d'arme le s"peranze al di Iii
della tomba. Sanno eh: è più prode chi più
crede e abborrivano da uno scandalo por
l'esercito e dato dall'esercito. '

Per cui essi né si feeer", né p(iarnmai
si sarebbero fatti prcpugnatorl dei funerali
civili, '.

Dunque l' illea non potè 'essere che del
Negl'i. Del N egri che deve àVBl' bandito
l'annuncio prima'dl parlurne alla vedova.
Del Negri che deve avere oppressa l' mtel­
ligenza della vedova con unà IdèÌl erronea;
per esempio quella che, mancato il colon '
nello seuza Sacramenti, benchè se nza sua'
colpa, non vi potessero eSRere fun:eb"ì re.
ligiosi: e ogoua sa che l'errore insinuato è
una violenza sull' intelletto pari e più
forte che' una violenza materiale. Del Ne.
gl'i che sarà' ricorso ad uno od altro tro­
vato per !r'ionfare della intellig"enzll deilu
addolorata signora Poggi, della sif(nora
Poggi che el'a in quello slato di abbatti­
meuto lagrimoso cile vien racconta to dal
testimoni. Dal N egri, il quale, ottetlUto in
quel qualunque modo che sia uu assenijO
che non, potea, essere spontaneo, dn'lIa ve.
dova., ott~nuto che l'~bbe non volle più l'i.
nunclarVI.
______ ,---_(C._on_tt_.n_u~_)._

si ·vrostra aR\l altari della Ohiesa del suo
collegio di Lodi eva a visltarli i Padri
Barnabiti cbègli furono maestri e dei
quali nou al verg0'lnavR.. E,~1i non credeva
vampiri quel padri e afl'orma al Pallavi­
étno le sue convinzioni religiosi'! professan­
dosi creden te r. ',r:stiano, , FJglI, non ' avea
paura del pl'ete; invitava' in sua casa il
Parroco J[lnetto e l'accoglfen on solo
come un' genliluomo aàcoglie un
ospite ma con preCerenza e one,
Per cui Il parroco non era un ospite im­
portuno; sollecitava i rltornì delle sue vi­
site, lo invitava alle conversazioni. Oh i
soldati non hanno paura dei' preti! dei
preti che si trovano al fianco dei soldati
nell"ora del pericoli, dei preti che corna i
soldatì guardano in Caccia lo mortA, del
preti che si trovano insiemB al soldati nei
(llsastri" nelle Inondazioni, impavirh nelle

, epidemie. Fu notato da un gran pubhliclstll
e o(oì'nuno' può, ricOnoscerll la vel'itil dell'os­
servazi,oufl, che tre i soldati delia Oroce e
i eoldati ,Iella spada corro partic:olar sim­
patia.' E fu il colonnello Poggi insieme alla
moglie che donò al, parroco qnell'albo di
Immagini sacre, (li, oui il Finelto ci tenne
parola. E il Pogl(i avea voluto già bens-
det n01.ze, avea ,vnlulò, r.cevsre la
sua elle mani delia Chiesa, E tutti

.é d /la' mala't!ia'ullimavolltll'Rii prete;
l'usi regarono.E se mancò Il tempo
perohé Il colon\lt1l1o ricevess" i escramenti,
non fu (le'rlo per colpa né dalla moglie, né
del c610nnello; fu perché la ma/atUa ebbe

, un esito troppo rapidamente falale. ID la
, signora Poggi appilna mancato Il marito,
dépone su[, petto del ('aro estinto il Ol'ace­
flsso',di famiglia, qUé\ Orocefisso (,ho il su·
psrstite dei coniugi dovea deporre sul peto
to dell'altro. e che avea' còusolato le agonie
dei loro cari di oasa, '

Né 'basta., La mOf(lie che non si kllonta:
,!lava ,dal letto del dolore che pel pietoso
JOl(anno del dotI. Oarrer, che le fa sperare
non .ancor morto Il marito, ripeto quelle

, parole cbenMsuno di noi può aVéf sentito
. eeuza emozione: Vergine Addolorata, per

i dolori cbe hai sofferto alla morte del FI.
gliolo ridonami il mio Giovanni. E.quando

"il parroco Fiu~tto ritorna ·verso le 9 per
prega~e sull'esllnto la povera vedova ac­
compagnata dal Negri, cho le dava'lI brac­
cio, dice al Finetlo : ,81 ricordi, pal'rooo,
noi siamo cristiani. A.lle quali, parole l'i.

, spqude H Finetto: Se non sapessI ciò, io
nori sarei qui. E per cura della vedova la
salma del marito é deposta auche nella
,bara cou un Crocefisso che doveva sosti­

_tuire quello che rimaneva, reliquia polo­
rosa nella famiglia. ,E' bena notar10, più
imagini sacre era'no 'e nella camera nu?lale
dei Poggi e nella casa, '

Passiamo ura ad altri fattI. Ohi primo
parlò in casa Poggi di funerali civili?
c,jjJrano le 8 1i2 circa del, 24 'novembre
1890, un'ora dopo la morte del Poggi,
quando il capitano Vercellaua entrò in casa
PoggI. 11 prima che gli si affaccia é il
Ne!!: l'!: il Negl'L il quale, per primo salntQ
al cllpltano dii qnello; « la vedova vuole i
funerali civili. "

E solo un'ora e mezzo dopo la vedova
d ice al Dallo Vegre, delegato sanitario,
che i funerali del marito sarebbero stati
civili. I fatti successivi sononoti,edè
inutile JI richiamarlL Richiamo solo, per
completare i fatti sopra esposti, che il Nè­
,~ri quando senti parlare di Cuuerali re­
IIg osi feèe la minaccia che il ,cor'tlio non
sarebbe stato seguito dalle A.ssociazionL

Orbene, qui tre domande:
1. L'idea espressa dalla vedova al Dalle

Vegre, delell'ato sanitario, doi funerali ci­
vili" potea ,ess~re spontanea nella mente e
nel cuore di quella signora?

Il. Se noo spoutanea, pot6a essere altro
llhe sUlllterita ? ' "

III. E se suggerita (lasciamo perora il
inodo) da chi doveva e~serlo stato?

E' bene notare che. iloo alJ'ol'll in, cui
parlò la vedova col Dalle Vegre, in casa
Poggi non erano stati che il ,parroco Fi­
niltto, ufficiali dell'esercito e il Negri. Poi.
ché il Borgo·Uara ti, cognato de I Poggi, o
nou gia nemico in massima dei fuueruli re­
Iil(iosi, ma che volea soltanto funerali ci.
vili a Vicenza e religiosi a· Milano, non
giunge a Vicenza ohe il giorno 25, giorno
jn, cui arrivò il colonnello Pallaviciuo, ehe
I(iungeva alle 3 della mattina di tal dI.
lJJhb"ne : )lotell nascere spontanea l'idea
del funerale eivile in una donna credeute,
fervorosa eredente, eome la signora Poggi;
in donna a cui il dolore facea sentire più
viva la fede, come é seorpre del dolore che
innalza e sabli na; di una donna la quale,
é bene notarlo, alle 8 112 viveva 'aneora
colla speranza pietosamente ingannata dal
Carrer, che il marito uon fosse mort,,; di
una donna che non vedeva altre spel'anze
che nella Croce e nella Chiesa; di una
donna alla quale non si potea in quel mo.
mento parlare di funerali? '

È nou conosoere il cuore umano, é
rinuegare i sentimenti della vedo,va Poggi,
suppDrre elie spontanea ,nella sua mAnte
pot. sse germDgliare uu' idea coutraria, ri­
pugnante al 'uoi ssntimenti ed al suo
ouore. ' ,

Per cui l'idea nun 'patea es~erè che sug-



_ (Domanda)
~? É universale il desiderio di GO­
/loscere quanti sono i vinoitori.
(Domani la risposta). tJ.lI

SUCCESSO IMMENSO
11 Oaffè Guadalupa è un prodotto squi­

lito ed altamente raccomandabile perché
igienico e di grandissima economia.

Osato in !talia ed all' Estero da migliaia
di famlgli. raccolse le generali preferenze,
perchè soddl.fa al palato ed alla con.uetu­
dine a paragone del miglior coloniale, cOsta
neppur il terzo, è antinervoso e :molto più
sano.

Nessuno si astenga di ial'ne la prova
Vendeli al prezzo di L; l,50 il RHo per

non meno di 3 Kili e ,i spedisce dovunque
mediante rimessa dell' Importo con aggiunta
d,Il, apesa pOltal. diretta a Paradisi E·
mi/io, via Valperga Oaluso 24 - TORINO.

POLVl;<]I~EJ FEJRNEJT
per preparare con tutlllfaeilita un Fernet
economico ed eccellente. Dose per G litri
con istruzione lire 2. ]i]' in vendita presso
l'Impresa Fabl'is, Udine, Via Mercenll, _
Oasa Mascladl'i n•. I).

pr.sentare l'omaggio di sua figliale dtl'o.
zlone e in questa Ritti lo accompaKntlranno
molte f('a le fa.miglieicuiflgli sono educati
nel Oolleglo d' :A.rcueile nella Scuola La.
cordatre.----+-------c-_

La Dlrszione.

TOSO ODOARDO
Ohirurgo-Dentista

14ECGANICO
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.

Unico Gabinetto d' Igiena
Der le malattie della BOCCA edei DENTI

Visite lÌ consulti tutti i gioroi, dalle 8
alle 5., Si cllra qualunql\e all'ezione della
,Bocc8, e i .Dentigusstì anche dolorosi in
massima non si estraggono ma si curano.
Si ridoDll l'alito gradevòle e la bianchezzll
ai denti sporchi,

Denti e Dentiere a.rtificia.li.

PrBmiato Stafiìlimento Chimico Frinlano
PER LA FABBRlOAZIONE

Spodio, Nero d'Ossa. Carbone Plastico Colla
forte, Sapone e Concimi ArtifICiali

proprietà
LOD. LEONARDO co. MANIN

in Passariano presso Codl'oipo
Raccomandiamo alla nostra spettabile

clienteb ilnoetro .concime di oSla per la
prossima concimazione dei prati naturali,
medica. e cereali di primavera a titolo ga·
rantito con azoto nitrico ed organico ai se­
guenti prer.zi:
Perfosfato semplice L, 13.50
Perfosf.to azotato • 15.50
Ooncime intllnsivo » 19J,O,
Ooncime concelltrato ~ 21.50'
Ooncime formula Oantoni » 25.00
Concime per viti ',,' ., . » 21.50
verso pronta cassa ailo Stabilimento, sac­
chi, da restituirsi.

A Ditte lienevisee,solventì si accorda
il pagamento verso ac.cettazione a sei, mesi
coll' interesse di gIOrnata dal gIOrno
della cOllsegna per importi non minori di
L. 100.'

Per partite nOli inferiori di 50 quintali
sconto a seconda dell' importanza dell'ac·
qui~to.

Ooncimi speciali a prezzo da convenirsi.
Pel'comodo dei signori committenti po.

tranno rivolgerAi anche al nostro incaricato
signor Carlo Bandiani, via Savorgnana n.
20 in Udine.

TELEGRAMMI
,Parigi 23 - La commìssìoné aoganale ndl

stamané l ministri del commercio, e, deU' agricol.
tnra che chiesero il ristabilimento,delle cifre pro.
poste dai govorno per varie voci specialmeote per
I fllati, i cotolli, la carne frosca di montone; i foro
maggi duri, I vini ed il mantenimento del1' esecn­
zione del dazio snlla canapa.

J3elqrailo, 23 - li nuovo{iabil1etto si è, oggi
costituite; Pàckiteh allll l?resldenza, senza porta.
foglio, Voccitch fiuanze, DJaiainterno, Djordjevltch
esteri, Gersltch ginstizia, NlkoIìtch istrnzione e
cnlti, 'fanchanervitch agricoltnra, Velimrowtch la.
vori, colonnello Bachi a Miletiche nlia guelfa.,--

N"ot:lz:le CU. :Elo1"lllla
24 Febbraio 1891

Rendita il. godo I gonn, 1891 da L. 95.90 a L, 96.-
Id, ì"d. l LUIl!. 1891 • 93,73. g383
id. au,triaoa in oarta da F, 91.90. F. 92-
id,. in argo • 91 90 • 92,"""

Fiorini .Ifotlivi da L. 222,- aL. 222.25
Baneanot. all'tI·i.ch. 222.-. 221.25

Atlt~"io Vittori garl'nte, rasponsllblle.
:A1!!1!2 :C1J3

ULTIME NOTIZIE

Trtrllgllo
Erba Spagna
AltissIma

l'oml

.eroGote Granarlo
Meraalo d' o~gl g,j lebl1ralo IS91

Granoturco comune all'Btt, da L. 1'~.40 Il 13;-
.. • 10.80. Il-

• ..- l3JI0,. 13.80
l' lo 13.10 .. '13.15
" )o 18,30'.18.50
lo .. 18,50 .,,-18.,70
.. ) ,15;~' ";:,-.-
lil' .. 7,CIO"" 1.16

or qUlntale)o "'7"' ...... '" 27;-
Faglootl (alpigiani • • 29.-' 38.40
Cl\stRgl1JdCl plano : : ~:=: ~:=

Merdato ~el »ollame
RI chtlog, d. L~ 1,- a 1.10

)o .. 1.15 .. 1.20
.. .. 1.-)0 LI0
" li> l.lO ),1.11)
.. Il' ....... :Il .....

: : l':ffi; 1:15
.. .. 1.10" 1.15

1'0ra8'8'1• oombu.llbUI
FI:no Il qU~Uu. al qU;'I.lu ruor~ dRZlo d.~. t~ ~ ~:~

Hl 10, l • » 2. () " 8.-
da lettIera,. lo lo, 8.- " 3,15

" .. " 5.75 .. 6.20
)o .. .. 2.25 " ass
" i " 9:40 " 9,50
" » )o 6.70" 7.-
• )o ), 5.60" 5.80

Bu'!T0' formal'Po e UovA
1urro (del m~nte ' al cbllog, da L. l,~O a !.Q5

(del plano" :io .. 1.75) 1.80

l"orJl1l1ggI0~~~~~~~~~ sTr~~~~ohlo: : i:~: ~:~g
Uova' al cento " 5.-» 5.00

Frutta tre.oh.
al quintale da L. -,_ a _._

Sement1 pro.teDBl
al quintale L. 70._ Il. -._

" 'lo 70.- )o 75.-
It .. 40.- lo 45.-

Roma, 23 febbraio.
1 sotto.segretarii di Stato ancora mano

canti verranno nominati dal Consiglio dei
ministri che si terrà. mercoledl Q giovedl
sera.

Dicesi che il ministro ,della guerra, Pelo
loux, intenda chiamare al Sllo Gabinetto,
con le funzioni di legretario, il colonnello
Tarditl, comandante del IO r<!ggimentober~
saglieri.

",.",

8econdoil Popolo Romano, al Ministero
dell'li esteri si ha l'intenzione di dare un
nuovo assetto, aile ecuole italiane ail' estero
soppl'imendo le minori e quelle poco fre'.
quentate. :

",*.
All'ermasi che Menotti "Garibaldi si re.

cherà. presto a Massaua con una missione
del Governo.

",**
Iersera il Principe ereditaria parti por

Napoli. Erano a, salutarlo alla stazione I
ministri, il prefetto e l'ammiraglio Acoinni.

.** .
Il Consiglio di Stato ha dato il parere fa.

vorevole al progetto per la ferrovia Chia­
venna·lJastasegna.

, Galliae
Polli

)o d~lndta' maschi
» " fomnHne

Onhc a poso vivo
*' mortoMUro

Capponi

.**II presidente del Consiglio, ono DI Rudinl,
ha convocato per oggi,alle ore 2, alla Con,
sulta i deputat i Sardi per discutere i provo
vedimenti che il Ministero p"o]lone di at­
tuare per lenire i disagi della Sardegna.

***Le condizioni di salute del barone Uskull,
ambasciatore russo, decano del corpo diplo.
matico, sono peggiorate da ieri sera.

li:, gravemento malato di bronchite il si.
gnor Nyhlenphort, console generale di Da­

, nimarca" di Svezia e Norvegia.

**",
: l Gabinetti, di Berlino e di Vienna hanno

fatto esternare ail' on Di Rudinl la loro
compiacenza per le sue dichiarazioni che
hanno prodotto un ravvicinamento con la
Francia.

I funerali di Magliani'
Ieri mattina ebbe luogo il solenne tra.

sJlorto della salma del senatore Magliani.
Il corteo l'iusct imponente, vi presero

parte le rappresentanze de' Senato, delia
Camera, del Ministero, dell'Ordine M~uri­
ziano della Corte dai Oonti, moltis,~imi
funziouari ed amicl dell'estinto ed una
gra nde folla.

Dopo l'assoluzione 'in Chiesa 8. Maria in
Via Lata, la salma vonne t"asportata a
Campo Varano;, Sopra la ,bara eranvi molte
corone e moltissime calTOZZe seguivano il
corteo.

U n battaglione di fanteria con bandiera
e musica rele gli onori militari.

Dall'Africa
La Tribuna ha da Massaua che si teme

gli inglesi marcino lopra Kaslala. Qhesta
eventualità. preoccupa il commercio e fa
credere pOSSIbile il ritiro delle noslre truppe
da Bisie. , ,

Ieri il gen~rale G reenl'eeId parti da Sua.
kim con due navi inglesi per raggiungere
le truppe a Tokar.

Il P. Didon a Roma
Telegrafano da Parigi 22:
Si annunzia imminente la partenza per,

Roma del Padre Didon, l'illustre autore
della Vita di Gesù Oristo, libro che venne
accolto con tanto entusiasmo fra noi e che
tuttora forma argomentodellll pubblica at·
tenzione.

11 .P. Didon rtlCasi alla Uittà. Santa per

i'i."

J.JIJà."lO l\!il'l;A.CI"O

Mercoledl 24 lebbraio - s. Margherita di Cor'ona.

Volete camiciet polsini, sparati, (olli d'un lu­
cido abbagliante I

L'Impresa FaLris, ve~de, a ~ent. 50 e .lil'e 1
scatole di lustro che umto IU Piccola quantità al,
l'amido dII alla biancheria lucentezza perfetta..

Attilio di Gabriel~, Udine - Moretli Antonio fu:'
'VIllcenzlJ, 'l'arcento - Parpìnellì Pietro In Gio•
vallni, Pordenone - Antonalli D.r Antonio fu
Gluseppel . I 'almanovll - l'l'esaniGiuseppe fn Gu­
gliehno, Udms - 'l'iztaniAngelo fu Alltonio, Ma­
uiago - Cristofoli Filippn fu Alldrea, Seqnals
- Ronchi conte Glov. Andrea di Carlo, Udine.

, Supplenti
Sambugari Antollio fn Slra{'lIe ~ Lombardinl

Aif,msn l'n Antoni« - 'faddin Gi!\SOPPA ru Anto·
Ilio - l'ordenon .\i'olice fu FederiCO - Boultti
Pietro fo 'l~Uigl - Guidoi,to Lf~ndlni fu. Q;inseppe
i~e Gllspim Gaspare fu V..I"ntlOlI - l'lttml GIU­
seppa'fu GirolUllw - 'l'ami D.l' Silvio fu Giovaljnl
- Rea Glo, Batta di Lorenzo, tutti di Udine.

. • In 'l'l'ibuual'l •
Udienfila del .9iorllo 29 'febbraio 1891.

Zorzottigh Domenico, imputato di onntrahbandu
n violenl,p fn enndannato alla multa di lire 12.80
e 6 giorlli di detollzione e por violenze a 35 gìor
ni stessa pena,

Zorzettlgb Giovanni per le sola violenze fu con­
dannato a 15 ginrni di detenZIOne, difesi dell'avv.
co. Umberto Oeratti.

Macchion Lui~ia per furto di 9 pali che sosto­
nevano le viti ed e8pnsti alla pubblica fede, valu­
tati ceilt. 60" fu contlannata a 25 giorni di l'e·
clusiolle. ,

Mio Giovanni renitente alla leva ebbesi mesi 5
di detllnzione.

Falosehilli Lodovico e Brun Gnglielmo per re­
lÌit~nz" aUa leva "elinero coudannati a giorni41in contnmacia. '

Furto
Ladri ignoti involarono dall' abitazione aperta

ed incIIstodita di Cividini Luigi di, Majano varl
oggetti <1' oro del eomplessiv:o valore di L. 250-

Per ubbd'achezzit
Dagli Agenti di P. S. vennfi raccolto Nardoni

G. B. In 13tato di manifesta e ribntante ubbria­
cbezza.

Per oltra~'gio

Dugli Agonti deUa Vigo Urb. venne Ieri sera
arrestato Del Gobbo Antonio per ~Itraggio.

Piccolo incendio
Verso le ore 5 pOln. di ieri si svilulJl?ò un pico

colo incendio sul camino della casa di Oeccutti
Maria' in Via Aquileia. Accorsi prontamente al·
cuni vicini, Funzionari ed À~enti di P. S. il fuoco
vonne subito spento e no~ SI ebbe a deplorare al·
cun danno.

Fienile incendiate
In S. Daniele nn illcendio distruss. il fienile di

D'Affara Daniele arreccaullogli IIn danno di circa
L. 5,000. •

, Diff1mazione fonografica
Un bel casotto di diffamazione, ha messo di

buon nmore il tribunale penale di Nuova·York, '
dove la querela si svolge di questi giorni.

Il locatario di un albergo dove era solito I1nre
pranzare, per .endicarsi della 'cattiva nutriZIOne
che vi riceveva, lece collocare clandestinamente,
un fonografo nella cncina. Ebbe cura di corrom­
pere la cuoca, la quale faceva all"ire il fonografo
ognivolta che la sua padro~ a le llllpartiva ordini.

Dopo parecchi giorni qnel burlone di locatario
trllsportò il fOllografo nAlia sala da pranzo ed in
presenza di tutti gli altri commensali e l'ensio­
nati, inlitò la padrona a farlo mardare dieondole
che era una nuova seatola a musica.

Immag'inerete di leggari la collola della patlro.
na, quando Il fonografo spifferò tutti gli ordini....
cllimico·avvelenatori, ch'essa quotidianamente imo
partiva alla sua cuoca quanto IIlIe vivande. '

'fntti scoppiarono dalle risa, ma la padrona
intanto qnerelò il locatario per averla diffamata
fonograficamente.

Cl'ispi e le carioature tedescho
Il Kikidki ed il Klailderailatsck fanno dell'u·

morismo sulla caduta di Crispi.
Nel primo vediamo la triplice, tre teste (Capri·

vi, Kalnolcy e Crispi) su di un corpo armatopode­
rosamente.Martetaglia la testa a Crispi. In terra
vi souo altro due teste rotolanti: Bismarcke An·
drassy. ' ,

Che cosa avrete con cib~ - ohiede Il gallopeto
tegol9 al belligero iddio. - Crescerà bene un'al·
tra testa.

Nel Kladderailatsch berlinese vediamo invece
Crispi e BislIlar,k che giuocano alle cartA, chia­
mano Kalnoky, che se Ilesta in una stanza viciua
affinché vonga a fare il terzo nella partità. Sa·

l'ebbe un presagio I

Bolle pasquali
Presso la Orom"tipografia Patrouato via deila

Pusta 16, Udine, si esegniscono Bolle pasql'ali
al prezzo di 'l",,'L. au, a5, ~j.o, teSO,
in carta colorata greve COli contorno a scelta; a

-<.Jc'i11.. ~i'1o:, L. 1; 1,2..5' l' I ceu'Lo, a
'soggetto simbolico, in cromolitografia.

Per posta ag!liungere le spcsepostali in più.
Por la Sacra };'nmiglia.

Orazione da recitarsi quotidianamente innanzi
all' imma~ino della Sacra Femiglia jJroposta dal

S. Padre Leone XlI1 con sua lettera 20 novem·
bre 1890:

Comuni, al cento ceut. 30; Fine, L. ] ,50
,al cento, testo latino - Italiano con figure, Li·
re l,50 al cento.

Oleogl'afie della S. Famiglia
Oleografie del furmato 42 per 32, la copia ceno

tesimi 3u; il cento L. ~!S - Oleogralie del
formato 25 per 19,1a copiacent, S; il cento lire '"
- Oll!ogralie (Eiusiednin) del formato 24 per 16,
la copia cOllt. 5.. .. . '

Dil'lgero le domande alla Llbi el'laPatronatoVia
del1aPosta n; 16, Udine.

~~!!,!!~.....;;.~--,;;,!oo-~~!!,!!"",!!,!!,!,!~,!!,!,!"",,!,,!!!,!!,!,!..'-"-.'-'~"'~~~~'~~*~"~4~;""'->~~ t')' +;, ++a-'79iei..
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GAZZETTINO COMMEROIALE5. Elettori Amministrativi: Revisione della Li-
sta ppr i'anno 1891., '

6. Elettori Commerciali: Revisione dolio Uista
p(lr l'anuo 1891., , ,

7. Guardie Oampestri: l'lordinamento del corpo.
8. Via Bàrtollnl e P<1l·lalluova. Allargamento

CIIIl r~llIlo delle caso Fùrlanl e
1II0nd "

'9. alé; Modiflcazione parzial9
d.ll uggio 1887 sulla ,distrlbu.

misura pubblica: Modifk
'brUTa: " ,

blicho: Ssrvlzlo obbligatòl'lo
ne - Intor,l'ogazione dol,Oon.

,iiJale: Rinuncia dei
Antonin e\tenbur/!' alla carica di A
fettivi - surrogaztonì.
,', ' " Seduta privata
1. Sussidio ad un funzionario: Hecollda

raziune.

i~tti, clelia. Giunti!. Provinc,ialll
lninill!rativa

Sedula del 19 febbraio 1891,
Approvò il consuntivo 1889, 'dell'lstitntl' Mice·

sio di Udine.
Id0!ll, dogli O~p'itali. di Gemona 0. Oivldal~.
EUllse duo decIsioni Ul materia di spedahtà e·

, i Oomuni di Enemonzo e Az·

favorevolo sulla ,'sostituzione di
ODà qell'Esattore .cÒÙsorziale di

Comitato ,degli ospizi marini
V. Elenco dei doniper la Pesca ili benefioenila.
00. di Caporil'co Iùa: Punta spilli in ricamo.

o.' di Caporiacco-Manzonl Bianca: Vasodi cri·
colurato. '
uttiui·Rubini Lùigia: Servizio da zigari in

metallo dorato e porcellana con zlgari N. 33.
Dal Toròo nob. Enrico e Coneorle: Gran piatto

di te,raglie miniato con soslegno di bambou.
Volpe Cav. Antonio e famiglia: Zangola per

bun . hina per caffè - 1\1 acchina \ler gelatL
posatine da de~sert - Sedia da ca-

vedo Luzzatto: Carafladi por.

. !\lido: Buono per 25 bottiglie di
t-fabbrica Reininghaus di Graz.

1 alentiniaManticaMariauna: Uu vaso
d'a per tavolo -- Una copertina p~r c~ll1a
- un porta zigari in madreporla- Un bicchiere
·dl " , , ,.

Urbanc: Un canestrino in metallo­
di geografia - Il Don Chisciotto nar·

rato ,ai anciulli - I giovani naturalisti (dialoghi
in 2 vol.)

Co: :FI'angipaue-Rinoldi MarZÌl\: Dne quadri in
cornice (llgure Ili don~a) - Un piccolo. v~so da
fiori - Un punt.. spllh (lavoro In fl'lVohlè) ­
Un porta giornali (ricamo iLI tela.)

Bortolotli Celestina: Boccetta per profumi.
N. N.: Un calamaio.
Co. Caratli D.r, Umbelto e Consorte: 'rripolo

(porta fiori in bì·onzo.) .
,Bar. 'rassini Maria e Mathieu Cav. Anatoho

Generale: ULI cuscino rioamato in seta - Una
boinboniera in seta celoste, piena - Unacassetta
contenellte dne bottiglie di liquore Antenore, lab­
bl'lcà di Padova - Un porta carte di rame e fer.
l'O argontatu - Un vasodi maiolica per fiori (imi­
tazi~ne Faenza) -. Una c?ppadi maiuli~a ?lJl~ta
(id. Id.) - Un banletto di votro cun seI bICcble·
rini da liqnure ,- Un volo da poltrona (schle·
nale e praccia) Iavurata crochet lIl, cotone Imltlco

Il Comitato, rlconosconte, ringrazia.

Eleno~ dei GiUl"ati
Orclinari.

Gaietti, Luigi fu Giu6eppe\ Teor - Pnigodin
G fu Carlo, S. Vito a 'fllgliamen~o - Co­

'Iò lu Girulamo, Sesto- Nnzzl D.rVlt·
to goslino, Cividale - Toll'"lulti p.r J~.
co "nardo, Villotta - Brunetti NICulò lu
Lo"enzu Cavazzo Carnico - Ma1'tiuuzzi Filippo
di r-.apo'!eone, 'Palmanova -: Antolfi Evaristo. I~
Eugenio Caneva '- Spezzottl GIO. Batta fa LUIgi,
Udiuo ..: Luz1,atto lJgo di llraziadio, Codroipo
- Boreatti nob. Giuliu fu Gio. Batta, Tricesimo
_ Tomadini Luigi fu Domenico, Cividale - Zam­
pe~e Frallcesco lu 'Autonio, SaH Vito al 'l'aglia­
mento - Hnbazzer Il.1'' Alessalldro tu Giu,eppe,
Udille - Besa Valentmo tu Lorenzo, .Avlauo ­
D'Iunocente l'tetlo lu Gio. Batta, SplÌlmbel'go­
Leonardi Giuseppe di Antonio, Pontebba - Coc­
'lolo AlltonlO lu Piotro, San Vito al 'fagliamento
.,. Asti cav. Domenl"o fu Daniele, Udme - RI'

, gato Vinçénzo iu. Felic~, 'rolmoz,.o :- M,":ch!
,Giuseppe fu Antolll'!.~ Udme - Ferugho LUIgi di
Giuseppe, Feietto umbe~to - Colom~altl nob.

.Giacomo di Frallcesco,1Jdmo - De ~e,:ubus Mas­
'$imo fn Giacomo, IMollnacco ..,. Pllgmcl cav. An:
tOllio fu Carlo, Spilimbergo - (;anolotto LUIgi
fil' Antoulo Latisalla - Monti Ugo lu France,co,
,Udille -'Dllgaro FiJiI'PO tu Pi"tro, R~manzacco'
- Mqzzatli Girolamo fu SilllOUOl U'lille - Ge·
nuzzio jj'rancesco fu Antonio, Faeuis.

Complementari
AI'geli Gio. Fatta tu Vincenzo, Tarcento - De

Jdicbieli Allionio iu GlaLOnlU, S. Vito - l'ecile



LUlGI FABRlS e

dì vero cautchouc vulcaniszato -ìndiepensabili ad ogni ufflcio,· ad, ogni Dllgo'ziante da
ogni persona, privata.

e sani ('oli'u"" delll1 1'lliùn,alj'sslUla polvere dentifr-icia dtll:'jl1ustr~cùllllIJ.
prot. VANZETTI speciulità esclusiva del, chìmlco-farmacieta CA1{!,O'l'AJ:IlTINl

"di Verona. ,
11 nnmamondiale del:cplebreColx!m.Prof. VANZffiTTI,la rinumanz. che In

bruve.olgerdì tempo 5~IICqui6tòquc6tll l!OSt~~,. spwil'li,ù, I~. 10tH dIO ad easa
i V.,ibgo"paitribulte ,da tuuì ,I consumatori, SODO';\; plÙ,ampIe raCCI)ulll!'daZ\(l1l1

(l garanzie.

Il più e"ce]J(,nteLI·QUOHE
stomatieo preferibìle ai molti che
trovansi in conimercto pel suo gusto
squisitissimo. .

Deliziosa .hihlta
all'acqua di seltz o semplice,' consi­
gliabile prìma' del pranzo.

Bi vende da tutti i prinoìpali lì­
quoristi, droghieri·e' farmacisti.

Prèzzo della b.Il gira Lo ~,5l>o' "
Deposito ~'vllndita: I

' Prezzo l'Impl'cs" di n,~bllcit'à
Lui.!Jl Fabris, via ìJ[e,""erle Gasa ,
lIIascia Il'i, 5. r· "

., __.!IhI.:.._.",."..,..,..,._,.............~••'~~: ...- •...-.-.~ i"

dine - r l~ogra Il

TI Ministero dell' Interno eon sua decisione 16 luglio 1890., II'IIltiton ,.... il
maeeimadel ConsiglioSuperiore diSanitil, permette la nudita den'~~&oli.

Uslslsolamentela geuulna,EMULSIO'NE SCO'fT preparata dal Chlmlcl SCOTT,&BoWB1l'
......1lI1II SI VENDE.IN TUTTE LE FARMAOIE = H

NON' AGQ"UìsfÀ"iE 1=, ~~-·"'''-·,-ELIXIR-SA--L'ur,r1_
E
I ,~,'-nessuna Acqua per la testa senza n

aver prima s)'erimentato

L'ACQUA Ul CHININA .--'-:l'....

(lui ]~l'atel~;e~:~~I. Firenze I Del Frall A[OStllli~~~di San Paolo ,
Preferibìle alle altre siccome la ~

più touiva, anti~eJliculare ed igie·
nica: rìgeneratrlce e conservatrice
dei capelli. '
Prezzo L~] .00 In bottiglilt

" Deposito esclusivo per UDINE
.presso l' UffjciocH Pubblic,ità. L.
li'abl'is, Via Mercerie, casa Ma-

'sciadri, n 5. ,'-.


